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XV     
Om memoriamo 
FEDE CHE NON MUORE | 

È: ricordare questa data, oggi 
ando le speranze fervide di una ri- 

Nascita, di una conquista sociale-cat 
‘blica sembr ano a noi, morte o va- 
Manti? , 

i Che vale commemorare la «magna 
i harta » della. democrazia cristiana, 

lentre le falangi del proletariato cri- 
iano appaiono disgregate o disperse, 
sindacati cristiani sono vacillanti sot- 

‘o la pressione prepotente di altre for- 
| organizzazioni cooperative eri- 

°° delle -stasi e delle crisi 

        

     

   
    

  

    

    

   
   

. Non RTa contro il concetto nostro 
| Mella giustizia e della solidarietà eri- 

Utitane ha valore e dominio oggi l’altro 
the va sotto il nome di solidarietà na- 
& onale? 

È i *k* 

Pure, amici, bisogna commemorare! 
Sono disperse le falangi del prole- 

mass Qriato cristiano? Ma non sentiamo an 
ra vivo il palpito dell’idea che forte 

inima le coscienze, di' queste. masse 
Rostre? Non dicono ‘esse la loro gran- 
le parola nei silenzi coatti o nelle som- 

Messe voci di fede? Non la dissero la 
loro parola, ieri, in quell’ espressione 
îlettorale, la quale mai come questa 

\Wolta, per la-schiacciante pressione 
(i Materiale e morale avversa, ha posto 
<l8. prova le coscienze? Non sapete voi 

3li episidi di eroismo’ dei nostri oscuri 
ledeli? Gente che ha votato secondo la 
Propria coscienza a costo di essere fu- 
Miigata, a costo. di perdere il pane! 
Non avete sentito ‘a narrare di quel 

Mono che, dopo avuta dal proprieta- 
Fio leomo tanti altri) l’intimazione di 
Votare la lista nazionale, pena l’esco- 

pio. a S. Martino, passando a traverso 
E —& e minaccie, giunto alla ca- 
} ma, segnò lo scudo crociato e, uscito 

con la scheda aperta, la mostrò al pre- 
sidente del seggio, il Sindaco fascista 

l luogo, dicendo; «ecco il mio voto, 
signor Sindaco. Favorisce ora di chiu- 

dere Lei la scheda? » 
mel: Quando queste sono le ‘coscienze, | 
‘odi Suando sono così profonde le fedi, a- 

miei diciamo pure. commemoriamo il 
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Se le falangi dellle regia io di|$ 

dl sse sono disperse, se la rete della 
no prruana na i 

   Ù Bici» reoressi, salva intlintò 5 più 
solido è nella Ksar costruzione idea- 

ninut, là val lore all » rio dà valore e colore alle migliori spe 
Panze ? 

i Quando la A è Dil bio l’alba è 
: dpiù vicina. 
icant 

    

     

  

E riva, con ardore rinnovato, alle fonti. 

| Ben sappiamo che la vita è lotta per- 
fra il bene ed il male, fra la luce 

   

   

   

  

calli L: 
e: è el suo bianco successore Era die: 

PE al'secolo la giusta dottrina per sa- 
°. are la società travagliata da vasta e 

Fiprofonda, erisi. La sua parola non ha 
trad 200 * ‘ancora redenta l’umanità, perchè l’u- 

anità è stàta sorda. 
i. Quella parol 

N pe dell'avvenire, Sono chiuse anco- 
più. ta; ma-sì apriranno] 

di. Un tempo, da prima, alla gna 
‘ristiana di amore e di giustizia sociale, 

vw t { fe rtedi armonia fra le SS Sociali rispose 
proterva la dottrina del ventre, che, 
con pura visione materialista, lanciò 
le plebi piene di odio, assetate di godi- 

etito, cieche di ira, all'assalto per la 
sonquista del banchetto della vita. 

. Ora st pretende oscurare la luee ‘al- 
ta dell’ idea sociale cristiana con una, 

gusta. concezione sociale nazionali- 
tica, IN quale, in una pretesa armonia 

di posse ‘per la solidarietà nazionale, 
" di fatto spesso d'mentica le ragioni 

della giustiziail diritto degli. umili, i 
idiritti aaa umana libertà. 

Noi pensiamo e Sentiamo ancora chel 
pun di fronte alla grande idea cristiana 
‘dell ‘queste pretenziose concezioni che pre- 
1 UD scindono dal fattore più alto di soli 
secal'dariotà umana e di giustizia. e cioè la 
ata dt 
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   le esivenze della umanità e lascieranno 
l posto all’ Idea “grande e vera. 

e ia * : 

Nelle campagne nostre infuria la 

zione incontenuta, “e il contadino, 

osò già pensare e credere di esse- 

            

    
      

    

    
      

Commemoriamo il nostrogiorno del 
iVoro cristiano. Ritorniamo, con fede! 

taternità e la giustizia in Cristo, quel’ 
‘e concezioni non. potranno appagare | 

non servo, ma collaboratore,-per il do- 
vere uwuano e civile di solidarietà, il' 
contadino si vede negare-ogni diritto 
gi dignità, di personalità umana. 

| Un silenzio triste e spare sta. nelle 
MASse. 

E? forse questa la sana della 

questione sociale, Forse col negarla, è 
risolta? 

Oh! Abbiamo il coraggio di guardare 
in faccia alla realtà! Questa grande 
questione non si risolve con fittizie, 
paterne concessioni, e tanto meno con 
vane costrizioni, ma con l’amore, la li» 
bertà e la giustizia 

Lasciate che il proletariato sale@, in 
ordinato, cristiano progresso; lasciate 
che nei riconfermato suo palpito na- 
zionale, spieghi liberamente le sue ban 
diere, dica, ai liberi venti, la sua pa- 
Polo. > i 3 i 

Insegenamo alle masse, ammoniamole 
guidiamole. Ma diamo sopra tutto ad 
esse il senso della giustizia, di una so- 
lidarietà che le circondi, della santa li 
bertà che ne permetta il più largo svi 
luppo. 

Così si preparerà 
Patria, 

l’avvenire della 
della Umanità. 

RE 

E’ questa la commemorazione nostra 

della data memorabile quando il Som- 
mo Pontefice parlò, in nome di Cristo, 
per quelle masse e a quelle masse alle 
quali era imposto un giogo poco men 
che servile. ‘ 

Leone XIII parla ancora! 
Noi ascoltiamo riverenti, nutriamo 

la nostra fede, armiamo la nostra pa- 
cifica ma tenace volontà! 

n 

XV Maggio 
È. l'anniversario della pubblicazione 

della Enciclica RERUM. NOVARUM. 
L’Enciclica, definita la «Magna char 

ta» della Democrazia Cristiana, la pa- 
rola alta di solidarietà e di giustizia 
cristiana, il forte monito alle cos ca- 
pitalistiche e ai Governi. 

Tutti, Sezioni del Partito, organiz- 
zazioni Cooperative ecc. commemorino 
questa data storica, saro viva @ 

attuale. 
Se non Giovedì, le commemorazioni 

i facciano Domenica 18. 

:| rap R : 

È morto a Essen Augusto Brust che 
può chiamarsi uno dei capi più influen- 
ti.e benemeriti del movimento cristiano 
operaio della Germania. Il Brust nac- 
que nel 1362 a Tiamm, in Westfallia, e 
fu per 20 anni minatore di carbone, e 
fu appunto allora che, mosso dalla pie 
tosa condizione di quei forti lavorato- 
ri, concepì il disegno di raccoglierli in 
una Società che, poggiata sui princi- 
pii cristiani, curasse i loro interessi spi 
rituali e materiali, fondata nel 1904 
sotto il nome di «Goverìverein chri 
stlicher Arbeiter » ; 
capo per dieci anni. 

TI Brust, convinto che soltanto nel- 
l’accordo cogli operai cristiani di al 
tre confessioni era possibile opporsi al 

  

[llinvadenza socialista, volle che la So- 
a piechiò e picchia ‘allle cietà avesse carattere intercofessiona- 

le; questa decisione fu energicamente 
‘e lungamente combattuta, specialmen- 
te dalle nostre organizzazioni ‘di Tre- 
viri e di Berlino; la questione fu por 
tata sotto il pontificato di Pio X. da- 
vanti alla S. Sede, la quale, viste le 
speciali condizioni di ‘quel paese, per- 
mise alle « Gewerkschaften» il carat- 
tere interceonfessionale voluto da Brust. 

A. fianco però di quelle, i Vescovi 
‘della Germania vollero sempre gli 
«Arbeitervereine », ossia le Associazio- 

ni cattoliche dei nostri operai, i quali, 
| Mentre nell’organizzazione del Brust 
tutelano specialmente i loro interessi 
materiali, con gli « Arbélitervereine » 
entrano nel gran quadro della azione 
cattolica tedesca. I Brust, tipica figu- 
Ira di autodidatta, coltivando colle as- 
sidue veglie gli studi impediti dal la 
voro dinrno, riuscì pure buon seritto- 
re e giornalista; diresse per lunghi an- 

ni il diffuso periodico « Der Berglmap- 
pe» (ij minatore), organo dei suoi 
associati e collaborò spesso mei più 

mania, portandovi una rara competen- 
za nei gravi problemi di indole socia 
le; anzi per qualche tempo fu redat. 

tore del giornale del Centro a Buer, 
quindi secondo direttore di un Sinda-      
      

i figlio di Dio eguale al ui e cato del carbone ad Hannover. 

‘tanti nomini nostri, che non sono ea- 
paci, e non lo saranno mai, di tali vir- 
tù. 

egli stesso ne fu il 

autorevoli quotidiani cattolici. di Ger- 

  

fr
a Fu il primo minatore che entrò ne 

Landtag prussiano al quale apparte- 
neva da più di vent’anni. 

RAR 

das figure austere di lottatori per 
la santa idea, che non conoscono ter- 
giversazioni, che non sanno piegare la 
coscienza sotto nessuna, fronda di op- 
ROLO, consei soltanto dell’infles- 
sibile legge diel dovere come gicanteg- 
giano oggi e specialmente di fronte a 

Quanto dovrebbero imparare i varî 

Zaatone 

  trispolti ed i varî Martiri..., non del- 
l’idea, ma dell’ambizione la più sfae 
ciata ed anticristiana. Quanto dovreb- 
bero imparare costoro, da questo umi 
le autodidatta che la Germania cutto- 
lica rimpiange oggi la sua dipartita, | 

Brust ha seminato, nel profondo e 
iccondo solco delle coscienze pure nelle 

(anime in lotta e i frutti scendono 0g- 
gi su queste anime tribolate come la 

luce nei profondi pozzi delle miniere, 
ad apportare ai lavoratori sudati, quel 
conforto e quella forza che fa di essi 

seneca 
droni rete 

Una iniziativa 

Nel Veneto, per merito dei popolari 
Corazzin e Curti, è stata promossa” ed 
attuata una iniziativa di emigrazione 
interna, diretita specificatamente . alla 
‘ampagna vicina. a Roma. Tale inizia- 
tiva merita di essere attentamente con 
siderata nel Friuli. i 

Il programma funziona con mezzi 

semplici ed efficaci. 
Si sceglie nelle tèrre incolte vicino 

a Roma una zona da sottoporre a bo- 
nifica agraria della superficie da 200 

a 400. ettari, e sì impegna per un fu- 
turo acquisto ad iniziativa di uno 0 
più promotori. 

I promotori indicono 
di capi. famiglia, in un’ 

una adunanza 

numero da 20 

a. 40, in modo che ad ogni aderente 
possa essere attribuita una quota di 
circa 10 ettari. Il costo 

terreno scilla intorno a 
taro. 

_ Una commissione dei capi famiglia, 
eventualmente con l'assistenza di un 
tecnico agrario, | accede calla località 
prescelta per accertarne l’idoneità. Se 
il riconoscimeno avviene,.i capi fami- 
glia, si costituiscono in.cooperativa nel 
loro luogo di origine e versano la som- 
ma necessaria per l’acquisto del fon 
do e per le prime spese di ‘progetto. 

‘origimario del 

2000 lire l’et- 

|Cirea 20.000 lire per oomi quota, salvo 
accordi col proprietario del fondo. 

La cooperativa nomina il suo consiì- 
glio e provvede alla preparazione del 
progetto di bonifica, progetto che vie- 
ne presentato all’ufficio speciale di bo 
nificamento presso il Ministero dell’E- 
conomia Nazionale. 

Tale procedura viene seguita pèr ot- 
tenere il mutuo a tasso speciale (3% 
con ammortamento in 835 e 50 anni), 
per l’escursione delle opere previste. 

I Cattolici Italiani possono gioire, 
avendo coronato sforzi e ansie lunghe 

ne della Università Cattolica del Saero 

Cuore. 

Il 7 dicembre 1921, celebrato nel 
l’Università resterà memorabile nei 
fasti dell’Azione Cattolica ed anche in 
quelli della cultura italiana: al cospet 
‘to delle supreme autorità ecclesiasti- 

di cittadini e studenti fu salutata, con 
{fervore di entusiasmo e di speranze per 
la patria cristiana, il «sole», nato a il- 
luminare l’orizzonte torbido del pen 
siero. 

Cinquant’anni di studi, impregnati 
di negazione di Dio, di materialismo 
eretto, di scetticismo, erano bastati a 
gettare eli animi nella. confusione: la 
verità; ‘la bontà della religione negate, 
derise; la vita morale, priva del fulero 
potente e indefettibile della religione, 
intristita: la crisi dell’intelletto - avea 

causata la crisi delle coscienze e un 
traviamento quasi generale; finchè giun 
cemmo all’epilogo tragico di tanti ma- 
li, la guerra tremenda! 

Vent'anni fa, quando .-il pensiero, la 
morale, la civiltà cristiana sembravano 
Sfaldarsi, un nucleo di ‘nomini . forti 
vide, che. dagli studi cristiani poteva 
scaturire la voce della verità a tutti 
gli uomini, agli studiosi, ai profani; 
verità che tranquilla le menti, le co- 
scienze, rigenera la vita spirittiale e 
quella ‘eateniore,. Vollero restituire alla   Chiesa il Meiatere; che Bllasavea te- 

#E 

  

CEL SIOE ITA BATONRIA   

i più “eccelsi campioni della Geegna;o 
zione eristiana. 

La Rerum Novarum la Magna cha- 
‘sta di Leone XIII fu la guida. infalli 
bile il saldo basamento sul quale Brust 
posò tutto l’edificio della sua organiz- 

eranitica. E ricorrendo il 15 
maegio il 83° anniversario della pro- 
muleazione di questo - indistruttibile 
documento, noi salutando nella scom- 
parsa figura dell’umile e dotto minato 
re. della Westfalia, uno dei più fieri 
campioni dell’azione Democratica Cri- 
stiana, ricordiamo in pari tempo com- 
mossi, riverenti e fieri, la parola del 
Pentefice, sempre nuovag ggSempre al- 
ta. sempre di attualità e di necessità, 

salutiamo il documento importante che 
non troverà mai l’uguale. Le vicende 

di tutti questi anni, stanno ancora &@ 
confermare la necessità che le folle tut 
te apprendano e seguano, oggi più che 
mai, questa legge, dimenticata ad arte 
dai pochi, le seguano per la comune 

salute, per il bene dell’umanità soffe- 
rente che cerca invano fuori dalla pa- 
ra d. Leone XIII il fato, della sua 

salvezza. 

p 

  

popolare = 
per la colonizzazione interna) 

Il mutuo si ottiene normalmente senza 
eccessive difficoltà e viene assunto dal- 
la cooperativa proprietaria del terreno, 

L'escursione dei lavori, tranne per 
la. parte speciale edilizia. (case, stalle) 
è disposta dalla stessa cooperativa tra 
i suoi soci. In g'enerale trattasi di ope- 
Te di dissodamento, rettifica ‘delle ac- 
que, piantagioni, semine ece. 

Tali opere, nei primi due anni, sono 
eseguite nel periodo invernale, in modo 
che, in estate ed autunno, i soci ritor- 
nano alla ordinaria ed attuale sede del 
le loro famiglie. 

A questo punto si procede alla lot- 
tizzazione del terreno fra i soci e si 
predispone l’emigrazione delle fami- 
‘gue, che generalmente avviene nel ter- 
zo anno, quando la. bonifica consente 
il trasferimento stabile. 'Ogni quota, 
Vilene costituita a lotto autonomo eser- 
citato da ogmi famiglia. 

Lie iniziative del genere già attuate 
‘sono siate eseguite nelle località Mac 
carese, Prima Porta e Madonna del Ri- 
poso e si presentano come forme di u 
til» impiego di caritale e di opera. 

*** 

Mi metto a disposizione dei gruppi 
che volessero studiare la questione. 

Ne ho : 
posso indicare, zone di possibile emi- 

grazione, |. 
Gli amiei ai e Curti e il nostro 

‘deputato on. Brenci, ingegnere, posso- 
no assistervi col prezioso ausilio del 

l’esperienza fatta. ge 
Può esser costituito . in Udine un 

piccolo studio - P3 le iniziative di e 
migraz zione interna. 

Maggio 1924.   
ed intense con la inaugurazione solen- 

che civili e militari, di una folla eletta 

ANNIBALE GILARDONI 

  

L'Università Cattolica di Milano 
nuto nel M. E. e poi affidato ai figli. 
suol: ma nei tempi difficili, terribili 
i popoli sempre sono ricorsi alla Chie- 
sa, a cercare la sua parole viva! 1 

Don ,Albertario e il prof. Toniolo 
morirono senza poter gioire del com- 
pimento del loro vasto sogrio:Bene- 
detto XV, il grande; P. A. Gemelli, il 
primo fondatore e rettore, e una schie- 
ra di amici, fedeli generosi collabora 
tori, poterono aminirare la. realtà. 

La munificenza del conte Lombardo 
avea concesso agli ideatori i mezzi in- 
genti per comperare l’antico convento 
abbandonato degli Umiliati, in Via S. 
Agnese: altri mecenati e una moltitu- 
dine di minore offerenti fornirono i 
mezzi ingenti per adattare l’edificio 
allla Sade. degli studi. È 

Il palazzo situato al centro è a due 
piani, con atrio, saloni, corte d’onore, 
aula magna, e. la Cappella in stile; con 
biblioteca .ricchissima, aule per l’in- 
segnamento, per gli uffici e numerosi 
laboratori sperimentali: la Università 
possiede im abbondanza’ tutti i mezzi 
necessari ed utili agli studi. E’ stata 
ed è una ridda meravigliosa di milioni : 
benedetti siano i cuori generosi tanto 
dei mezenati, come quelli degli oblato- 
ri umili; del Lombardo, come dei men- 

mendicanti vollero essere. 

. Questo è il terzo anno accademico: 
esso segna non soltanto un nuovo pe- 
riodo di attività culturale assai inten- 
sa, ma rivela l’importanza nazionale ed 

   

      

pronto il modello di Statuto, 

dicanti, chè tra gli offerenti anehe il 

   

    

    

del consenso d’uomini illustri ben pen- 
santi, d’ogni ceto e divisione, e più an 
cora di quello del popolo cattolico. 

Il corpo insegnante è tratto da una 
scelta larga e accurata, e contiene pro- 
fessori valorosi, di cui aleuni onorano 
la scienza altamente. 

Lo sviluppo della scuola fu voluto 
eraduale; limitato a circa 300 il nume- 
ro degli alunni e solo a tre le Facoltà 
completa degli stuci: la facoltà di Let- 
tere con. varie cattedre, sotto la dire- 
zione di G. Papini, ha lo scopo di pre 
parare: insegnanti alle scuole medie e 
di promuw9vere lo studio delle Aiscipli- 
ne SI e deitorario; la facoltà di 

:0T cattedre di in- 
ARTE sordo. e sperimentale la 

facoltà di Scienze Sociali, compren- 

  

  

  

sì ricevono presso: - 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 | * 
e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d'altezza: Pa- 

| gima di testo L. 1—; Necrologie 
ia 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10, minimo L. 2—. 

  mire 

LE INSERZIONI 

l'Unione Pubblicità Italiana, 

Cronaca L. 1.50. | ì 

Economici, ricerche d’impiego .   

    

di libertà scolastica anche universita- 
ria, in cui stiamo entrando, e per gli 
affidamenti già dati dalle Autorità, sî 
nutre fiducia viva, che la soluzione sarà 
quanto mai favorevole. 

Tuttavia, ciò che importa a noi Cat- 
tolici, è ta «formazione. intelettuale, 
spirituale vasta, solida », che là i no-. 
stri giovani possono ricevere, affinchè 
negli studi, nelle organizzazioni diven- 
tino eli eroi validi della difesa della 
civiltà cristiana e i centri d’un movi- 
mento cristiano più intenso, energico, 
rinnovatore.e ricostruttore. 

L'America, la Francia, il Belgio e- 
roico,..la Polonia, che possiedono Isti 
tuti superiori cattolici assai floridi, 
guardano a noi con grande simpatia; 
plaudono e incitano, meravigliati del 
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dente varî rami di studi giuridici e so- 
ciali, atti a preparare i giovani a qual- 

ministrazione alla diplomazia; se, an 
nesso alle tre facoltà, l’Istituto Supe- 

dagogica degli insegnanti. 
in tutte sono 50 le cattedre; profes- 

sori, mezzi di studio, metodo, attività, 
sorveglianza ‘sono tali, che dìnno affi- 
damento sicuro di esito ottimo: la stam 
pa ha tessuto grandi elogi di già e 
il Governo ha in più occasioni manife- 
stato il suo compiacimento per la isti 
inzione grandiosa, perfetta e i.risultati 
brillanti, conseguiti appena dopo i pri- 
mi due anni di vita. 

Rimane la questione della equipollen 
za delle lauree e dei diplomi eonferiti 

dalla Università Cattolica; nel recime 

Notiziario della. settimana 
n en nn 

'La salma di Eleonora Duse, accom- 
pagnata la migliaia di connazionali co 

popolose vie di New York, fra due fit- 
te ali di popolo commosso e riverente. 
E’ stata imbarcata mercoledì sul «Dui- 
lio» e giungierà la prossima settimana 
in Italia. Il Sindaco di Chioggia recla- 
ma la salma che vorrebbe tumularla 
nella chiesa di San Martino, ma Mus- 
solini, 
Asolo, che conforme alla volontà mani 
festata dalla orande artista, Eleonora 

Duse sarà tumulata ad Asolo. 
800 mila lire sono state incassate mar- 

tedì al teatro della Scala di Milano, in 
occasione della prima andata in scena 

ti, di Arrigo Boito, che ottenne un sue 
cessone. 

In Francia si avranno i comizi gene- 

irali su 428 deputati che faranno parte 
del nuovo corpo legislativo, 2798 sono 
i candidati che si Oni 1 Seg- 
gl. 

E’ in vista una AA di senato- 
ri. Fra tanti si fanno i nomi di alcuni 
musicisti, Mascagni, Puccini ed il tren 
tino Zandonni. 

Dopo Marinetti che grida alla» ceri- 
monia di inaugurazione della Biennale 

di Venezia, ceco un altro bel tipo che 
vuole piantare la bandiera rossa per il 
primo maggio, alla Camera dei depu- 
tati. Questo bel tipo è un deputato co- 
munista che fu arrestato. 

L'on. Matteotti, (socialista) ‘al qua- 
le l’autorità aveva rifiutato il passa- 
porto, è tornato la scorsa settimana dal 
Belgio. Ad un funzionario che lo in- 
terrog'ò, disse di essere partito per Bru 
xelles senza salvacondotto, ma non vol 
le dire nè come, nè quando: 

L’ esplosione di due bottiglie d’aria 
liquida in uno stabilimento di Parigi, 

causò la morte di alcuni operai. 
L'Unione Reduci di Guerra ha pub- 

blicato un ordine del giorno protestan 
do contro il decreto sulle bische. 

L'on. Brenci medaglia d’oro e depu-     europea assunta dalla Istituzione, fiera    
tato Lara di fe ha avuto > 

siasi posto nella vita pubblica, dall’am- 

riore di Magistero, per il completamen 

to della formazione intellettuali e bia 

là residenti è passata ‘a traverso le 

|chè tutti, 

ha telegrafato al Sindaco dif 

del « Nerone » opera colossale in 4 at-, 

cammino compiuto, Infatti non è possi - 
bile ormai nè ad amici, 
« prescindere » dalla. 
la. « potenza » dell’Ateneo Cattolico I- 
taliano, che si è fatto centro magnifico 
di studi e forte baluardo del pensiero 
cristiano, contro dottrine false, corrom 

{ pitrici della vita degli spiriti e di quel- 
la sociale. 

Noi Cattolici si orgogliosi e rieo- 
inoscenti a Dio ed ai cuori generosi che 
donarono a noi la. grande Istituzione, 
fulero della nostra vita. 

Tutti ora doniamo ad essa la nostra 
offerta, piamente, affinchè viva e cre- 
sca e Givenga una gloria cattolica ed 
italiana. 

nè a nemici 

me e consapevoli. 
C. Bressani 

    

coglienze dai compagni d’armi e dagli 
elettori di quella città. 

Il Consiglio dei ministri in una re- 
cente delibera ha approvata la rifor 

li, hanno raggiunta -la massima deca 
denza. 

to a visitare la Sicilia. 3 
Il processo Forni venne rinviato per 

o quasi tutti, i protagonisti 
diventarono deputati e perciò, prima 
di poter giudicarli... necessità il con- 
senso camerale! PIE 

L'on. Orano recatosi a ae per   morte di Nicolò Tommaseo, fu accolto 
da una ostile manifestazione da parte 
dei croati. In seguito alle proteste del 
R. Console, l’autorità ha proceduto a 
qualche arresto.:- | 

Il dittatore spagnuolo De Rivera ha 
dichiarato che studierà il modo di am- 
nistiare don Miguel de Unamuno nel 
la speranza che egli riservi il suo ta- 

non siano di diffamazione e di distru- 
zione ). 
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Una di Tonoregazione: Ri ciornalisti? 
L’« Information » riceve da Berlino 

la notizîa che riferisco a titolo di ero- 

  

rà creato in Germania. a cura delle 
sfere cattoliche, 

dei giornalisti. 

to del fondatore, una autorevole per 

vello di ogni altra dotta occupazione 
ecclesiastica. L'inizio dell’opera di que 
sti giornalisti si manlifesterebbe in un 

casione di una festa ecclesiastica pros 
s'ma. L'Ordine avrà per scopo la pro- 
pagazione delle idee religiose per mez- 
zo della stampa. I componenti l’Ordi 
ne dovranno far voto di castità, DONE, 
tà, obbedienza, 
Ea 

    

                

  

  o considerato il giornale come la 

erentola » di tutte le istituzioni? | 

«presenza » e dat 

. L'hanno benedetta due Pontefici Som 
mi ed i sacrifici di persone generosissi- 

ma delle Camere di Commercio, le qua-- 

Il Presidente del Consiglio si è reca” 

commemorare il 50° anniversario della 

lento e la sua cultura ad opere «che 

naca: Si assicura che quanto prima sa. 

un’Ordine religioso 

Secondo . l’intendimen- 

sonalità ecclesiastica, il giornalismo 
cattolico sarà considerato allo stesso li 

giornale, che sarebbe pubblicato in oe- 

Cosa resta da dire, a noi | specialmen-. 
che per un inveterato errore, ab 
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    Fatti e commenti 
    

  

L'on. Torre, 

licenziato. 

trovato pure lui. ° 

Roma così lo saluta: 

utile in quanto ha seomuito' le direttive 

  

massa, 

    

     

     
   

   

  

   

    
    

    

  

      

  

   
    
   
   

    

   
     

  

   

       

    

    

  

   
    

    

    

         

    
       

  

   

  

   

    

  

   

  

   

    

   

    
    

   
    

    

    

        

  

    
   

  

    

   
   

      

  

    

  

   

    

    
       
         

  

   
    

    
    
   

      

    

      

          

      

   
    
   

     
    

    

  

   

  

   
     

   

   

    

    

      

      

  

re se anche le altre provvidenze ammi 

successo. Ora, è risaputo che, se l’on. 
‘Torre îu energicissimo nell’imporre la, 
disciplina nazionale ai suoi dipendenti 
fu invece debolissimo verso certi’ srup- 
pi finanziari al quali non seppe impor 
re, nei loro rapporti con l’Azienda fer- 
roviaria, la stessa patriottica discipli 
na. A. questo si aggiunga la incommen- 
surabile leggerezza con cui quest'uomo 
di Governo scriveva e Da di colle- 
chi e dil autorevoli Capi del nostro 
Partito. I suoi molteplici dissidî — do- 
vuti non già a contrasti di idee, ma a 
rivalità provinciali e personali — sono 

‘moti: basta ricordare quelli con Sala, 
con Forni, con De Vecchi, con Giunta, 
con Muzzucco, con Chiarini: una vera: 
rissa a ripetizione! 

« Per questi ed altri motivi ci pare 
che l’on. Torre non debba dolersi del 
provvedimento che lo depone dal so- 
gfio ministeriale : il fascismo non. se ne 

ne duole certamente ». 
Oltra al plauso di «certi gruppi fi- 

nanziari » agevolati... avrà anche quel- 
lo di tante famiglie colpite dai suoi 
provvedimenti, in molti casi suscitati 
o generati «da riv alità. provinciali: e 

personali ! ) 
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Confronti 
Benito Mussolini in occasione ‘del ‘1 

maggio 1910 essendo allora direttore 

de la « Lotta di Classe » organo socia- 
lista, federale da lui fondato in Roma- 
gna, così seriveva: 

«Tutta la società capitalistica — in 
tutte le sue istituzioni — trema per 
questa breve pausa breve. Ciò prova 
o lavoratori la vostra importanza nella 
civiltà: cuitemporanea, ciò prova che 
da voi, solo da voi, scaturiscono il mo- 

vimento. la ricchezza, la vita. Non cur- 
vate dunque le fronti che si chinarono 
già a tutte le tivannidi; dalla econo- 
mica alla religiosa. Non più rasseoma- 
zione, tra lotta; non più rinuncie, ma 
conquist.i. 

« Lavoratori di Romagna dichiara- 
te ancora una volta la vostra piena fi- 
ducia nella lotta di classe — riatferma 
te che méta vostra è l’espropriazione 
“della borghesia — promettete dii resi- 
stere a lusinghe e imposizioni di pol 
ticanti che potrebbero ispingervi a 
guerre fratricide. 

«Compagni! Avanguardie della ri- 
voluz'one, spiegate al vento le vostre 
bandiere, innalzate l’inno dell’Interna- 
zionale. La preistoria del genere uma- 
nire. E le pagine bianche della nuova 
istoria attendono il segno ineancella- 
bile delle vostre vittorie. Lottate e il 
Socialismo sarà », 

Nella stessa «Lotta di Classe» in 
seconda pagina su due colonne ‘è ripro- 
dotto l’imno dell’Internazionale, al qua 
le Benito Mussolini fa precedere È ses 

i guente cappello: 

COMPAGNI! La 
. Domani, Primo Maggio, i cattolici 

canteranno il « Te Deum », i monar- 
ehici la « Marcia del Re», i radico re- 
pubblicani «La Marsiloliese ». 

« COMPAGNI! 
Per distinguervi da questo variopin- 

to blocco di conservatori cantate L’IN- 
TERNAZIONALE, l’inno che nega dio 
il capitale, la patita. 

* AK 

Quanti eventi dal 1910 ad oggi, quan 
te pagine ha vergato la storia. Chi non 
ha mai rinnegato Dio, la Patria ed il 
Lavoro; coloro che sempre hanno pre- 
dicato e l’amore e la pace, la carità e 
l’eguaglianza, coloro che ‘nulla hanno} 
da smentirsi, nè oggi nè mai, e ®uar- 
zlando fieri al loro passato. possono at- 

tendera confortati e fiduciosi il loro 
avven're, siamo noi soli, che per l’idea 
Democratica e Cristiana stiamo anico- 
ra sereni e fieri sugli spalti a conten- 
“dere la civile battagl'a del pensiero. 

a XKXX 

TRIONFPI! 
Un bomba gettata da ignoti, nella 

casa del sindaco fasdsta di Cemibra 
(Trentino) sig. Maffei cav. G. prima 

delle elezioni, dava luogo ad una spe- 
diziona di camicie nere ‘in quel. paese, 
all’arresto del parroco don Tullio Gio- 

| vannini e di altri cinque ego, con 
conseguente denuncia. 

Scopo: sfogare la libidine alfolani: 
edle ‘a base di calunnie, impedire a 

questi gregari del nostro partito, di 
‘poter \oiare il giorno dei comizi ‘e di 

moter fre la propaganda, creare uno 
‘séandalo. Metodo fuscisti ‘camente e 
cio. 

| Dopo un mese di carcere e di dolo: 
PE Procuratore del Re di Trento e 
den l’altro "giorno. la seguente sen-] 
tenza: SERI 3 

SEN 
; 

    

   

   

          

dl mazzo .di ortiche! 
il licenziatore di. mi- 

gliaia di ferrovieri è stato anche lui 
E” venuto il suo turno. La, 

legge umana della compensazione ha 

L’« Impero » quotidiano fascista di 

«La sua opera — che pure è stata 

generali della politica mussoliniana — 
non ci entusiasma. I licenziamenti in 

sono un ottimo espediente per 
risanare un bilancio, ma bisogna vede- 

nistrative sono state sperimentate con 

‘bre, l’epoca più opportuna, per il sog- 

ta nei molti Pellegrinaggi, 

convenienza ed'in considerazione anche 

vile. 

‘| feritoci da 

Presidente del Comitato Nazionale Eu: 

tati. 
TI risultato dell’ inchiesta dai RR, 

tre non è certo controllabile la circo 
stanza se il sindaco ‘cav. 
delle persone a lui ostili per ragioni 

rano affigliati al Partito Popolare i 
cui membri potevano avere dei motivi 
di astio contro il cav. Maffei per fatti 
precessi. Tale circostanza però non ar 
riva a provare una partecipazione mo- 
rale, ma non dà adito nemmeno ad 
indizi circa la colpabilità degli impu- 

‘CC. è basata a delle supposizioni men- 

Maffei abbia: 

  
pazione a carico vien fatta perche e- dx tutto personali o nella sua noe 

di sindaco. Ma ammesso anche che si 
atura 
i che 

altre persone sia del partito popolare, 
sia altri partiti, abbiano commesso il 
fatto materiale o ne siano gli autori | 

E POICHÈ NESSUNA PRO. 
VA NON SOLO, MA NESSUN INDI- 
ZIO CONCRETO A CARICO DEGLI 

possa parlare di attentato di 
politica non è ku è certo da esclude 

morali. 

IMPUTATI È RISULTATO: 

ziale difformità dalle ‘conclusioni del 
P. M. o x   Visti gli articoli 274, 281 Op. in par- 

     DICHIARA” 

Non doversi procedere a carico de 

COMMESSO IL FATTO; 

ORDINA 

LA LOKO TA SCARCERA- 
ZIONE. 

Lome siete 
‘valier sindaco di Cembra, 

tenervi 
vostro paese!   

gli imputati PERCHÈ NON HANNO 

diventato piecino ‘o ca- 
anche se 

per. tale carica qualcuno potrebbe ri- 
ancora il primo cittadino del 

  

  

  

    

  

  

   
   r T>% LAVOR AZI ONE i) LATTE 

(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per latte secchiali. 

per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da- 
trasporto, Altri, stampi per burro, fassere, tele per 

formaggio, Spazzole, pannarole, mestoli, odil Label 
canti. Caglio liquido ein polvere, da mometri, cremo- 
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metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ece.): 

  
  

re l’anniversario della pubblicazione 
dell’Enciclica « RERUM NOVARUM » 
Fnceiclica che ha dato all’azione socia- 
le dèi Cattolici di tutto il mondo un 
impulso che non si è arrestato mai e 
non si arresterà per mutare di eventi. 

Si presenta l’occasione. per le nostre 
Sezioni di fare larsa propaganda dei 
principii sociali cristiani  riaffermati 
nell’encielica, principii che sono il sub- 
strato del programma sociale del Par 
tito Popolare Italiano. 

Perciò raccomando agli amici.di so- 
lenizzare la ricorrenza del 15 Maggio 
con adunanze sezionali 0 meglio anco- 
ra, se possipile, con adunanze più lar 
she sì che il nostro popolo abbia la 
sensazione, in tanto turbinio di nuove 
teorie e stonvolgimento di pratica so- 
ciale, che non è smarrita la buona via 
e che esiste una scuola, un ‘partito che 
si fa custode e banditore dei prineipii 
sani di giustizia e di carità cristiana. 

La ricorrenza del XV Maggio sia an 
che per noi l’inizio di una ripresa non| 
sclo nella propaganda, ma anche nella 
attività sociale pratica a favore di tut 

to dei Cattolici e sono l’attuazione dei 
principii della Democrazia Cristiana 
proclamati dal Pontefice Leone XIII. 
‘Sono sicuro che i Segretari delle 
Sezioni cureranno la convocazione del- 
le adunanze raccomandate, adunanze 
che potrebbero essere tenute il giorno | 
di domeniea 18 corr. sì che gli amici 
possano intervenirvi numerosi. 

O Segretario Provinciale 

TEDOII 
Materiali ricuperati 
Presso il Macazzino di Peri, dipen- 

dente dal servizio Approvvigionamenti 
delle Ferrovie dello Stato di Verona, 
trovansi depositati oggetti asportati 
durante “\'invasione. iei recuperati néi 
territori degli Stati ex nemici. Di tali. 
oggetti non si conoscono i proprietari. 

Allo scopo di poter mettere in srado 
quei danneggiati, i quali credono di 
aver ravvisati oggetti di loro pertinen 
za dalle pubblicazioni già fatte prece- 
dentemente, di riconoscere meglio gli 
oggetti stessi il Ministero ha dichia- 
rato che questi danneggiati possono re 

carsi al Magazzino di Peri a visitare 

eli oggetti. 
Si avverte però che tutte le spese 

di viaggio sono a carico degli interes- 
sati, e che per poter essere ammessi 
alla visita occorre essere muniti di un 
foglio di presentazione che sarà rila- 
sciato a richiesta dail’Ufficio di Finan 

  

»= 

te quelle opere che furono sempre van-| 

tramento per i congressisti provenienti 
dalle varie regioni d’Italia, che a Mi- 
lano appunto si riuniranno per. prose 
guire poi unitamente per Amsterdam. 

Il Comitato disporrà quindi perchè 
a tutti i partecipanti venga forni il 
biglietto ferroviario e perchè possano 
profittare dei servizi logistici da Mi- 
lano ad Amsterdam. 

Per il ritorno invece si è seguito un 
criterio differente; potranmo cioè i 
partecipanti effettuarlo direttamente 
per la stessa o per altra linéa ed in tal 
caso saranno muniti di semplice bi- 
glietto ferroviario; oppure potranno 
profittare di una qualunque delle com- 
binazioni ‘di cui al presente program 
ma, che comprendono oltre al bigliet- 
to ferroviario anche i servizi di alber 
co e la cui organizzazione è stato affi- 
data all'Agenzia Chiari Sommariva. 

Inutile far presente la necessità che 
pervenga al. più presto ‘al Comitato,|: 
con la scheda di adesione, anche l’in- 
dicazione della combinazione scelta per 
dl ritorno, date le non lievi difficoltà di 
lavoro di organizzazione. 

Le iscrizioni si chiudono il 15 
glo corrente. 

p. il Comitato Sac. A Venturini 

LETO 

Elezioni amministrative. 
Domenica seguirono le elezioni am- 

ministrative nei Comuni di Prepotto, 
S. Giovanni di Manzano, Corno di Ro- 
sazzo, Ipplis, Premariacco. 
Ovunque la lista fascista conquistò 

mag 

=-((.! »-= 

  

‘presentò ‘egli pure al 

3 "Lera Lib dci: ò dai rivolgersi alla oteressi e Cronache del Seairine MG Fr i ) i UILAOLIZK Di f\ssociazione Agraria Friulana 
=_= - = « SEZIONE MACCHINE AGRARIE » 

PER IL XV MAGGIO ternazionale di Amsterdam e che sotto SPILIMBERGO 
poniamo alla loro scelta. Nozze VI ID N E - Piazza dell’ Agraria (Ponte” Poscolle) - WU HI N E iani i ; Tenendo pie esente che S. E. il Cardi-| La decorsa settimana, l’amico carig 

All Sezioni de Partito i Popolare nale Legato passerà da Milano si è pre|simo | Giuseppe De Rosa impalmava la ROSTA “i 
Si approssima il giorno in cui ricor-|ga questa città come punto di concen-!gentile signorina Iride Cossarizza. Te- ERRE IIS IESO in 

il sig. Giovanni Floreani. 
Dopo la cermonia Religiosa ‘i due. 

sposi partirono per il viaggio di nozze. 
Alla nuova famigliola i nostri più! 

ferv idi auguri. 

assistere alle' nozze di alquanti nipoti- 
ni. 

  

«Il Friuli» si 
degli amici ed augura 

colare agli sposi le migliori felicità. 
Mutilati in assemblea, 

Si è riunito ieri l’altro la as ssemblea 
dei mutilati per la nomina delle 3=ari- 
che e la discussione dell’ordine del 
giorno. 

Sterzata normalizzatrice 
Dal « Gazzettino » del 29 ‘aprile c. a. 

sforpiciamo la corrispondenza seguen- 
te: « Dimiss'oni del regio Commissario | 
e homina del Commissario prefettizio. | 
In seguito alle dimissioni di 14 consi- 
glieri comunali, nuovi eletti nelle " 
time elezioni amministrative, avvenute 
it 16 marzo u. s. il R. Commissario sio. 
Molinari Adamo, vista L’impossibilità 
di riunire il Consiglio, per l’esieno nu-: 
mero dei consiglieri rimasti: in carica, 

sig. Prefetto, le 
proprie dimissioni, motivandole che il 
compito a lui affidato è portato a ter- 
mine e che non. 

petere egli stesso Te nuove elezioni am- 
ministrative per la formazione del nuo- 
vo Consiglio.       la maggioranza e minoranza. 

A Tarcetta e a Savognana*gli elet- 
tori si affermarono su lista mista. 

Invece a Casarsa, dove gli elettori 
si erano preparati per recarti alle urne, 
una ultima ordinanza dell’ultima ora 
rinviò i comizi. a 

Così, tanto a Casarsa come a Spilim-|® 
bergo, ed in altri comuni dove è im 
possibile la formazione di una voluta 
lista che esprima una assoluta maggio- 
ranza, le elezioni si faranno l’anno pros 
simo. 
Intanto le casse comunali retribuiscono 
i commisari prefettizi, i quali, del re- 

hanno tutto l'interesse... di rimanere 
in carica. Ed il contribuente paghi! 

wo 
S. VITO AL TAGLIAMENTO 

| U Parco della Rimembranza 
La prima domenica di giugno in 

ricorrenza. della festa dello Statuto, 

    

ci ER   
za competente, e nel qual foglio dovrà 
essere indicata, sia pur genericamente,‘ 
la specie degli cuggetti da esaminare. 

avranno ,riconosciuti ogigretti. di. loro 
propristà comunicheranno alla Imten- 
cenza di Finanza competente, tutti i 
dati relativi agli aggetti stessi affinchè] 
si possa procedere alla restituzione di 
essi, 

ei 

DELLEGRINNGEIO NAZIONALE ITALIAN 
IN TERRASANTA 

HI Comitato Nazionale Italiano «Pro 
Palestina ‘e Lourdes» ha pubblicato in 
questi giorni una bellissima monografia 
con la descrizione del Pellegrinaggio 
Naz. Italiano, che si svolgerà in Terra|® 
Santa nei mesi di settembre @d otto- 

s Deere are 

giorno in Palestina. 

Il Comitato per l’esperienza acquista 
già felice-| 

mente condottivi, per ‘alti motivi di 

della durata non breve del viaggio è 
venuto nella decisione di escludere la 
III classe ‘ed'accetta iscrizioni solo per 
la I e la TI classe. 

Il Prooramma-monografia si può a 
vere facendone richiesta al Comitato 

| Nazionale Italiano «Pro Palestina e 
Lourdes» Milano, Palazzo Arcivesco- 

[nugreso Internazionale. En ct 
di Amste rdam " 

Adtoltendo l’onerifico ‘incarico con- 

S. E. Mons. Bartolomasi, 

caristico, ‘abbiamo #tudiate alcune ‘spe’| 
‘Giali ‘eonibinazioni di viaggio ‘che cre-| 
diamò ‘siano Te ‘più. opportune per i   ‘Come si è detto o più copre 1 l'incol- farne al no Congo: Ino   

A visita ultimata gli interessati che). 

{di addio, fecero pervenire alla Direzio- 

verrà, inaugurato il Pairco della Ra- 
membranza. 

Vaccini i 

Una ordinanza sindacale invita i ge 
nitori alla vaccinazione dei figli a da- 

tare da giovedì 15 corrente. 

i GONARS 
Il Fascio sciolto 

il fascio locale venne sciolto-a data- 
fe dal 1.0 maggio. Commissario straor 
dinario tu nominato il Genta. 

 VILLASANTINA 

Festeggiamenti 

sio. 

. 

| Domenica continuarono le Lestono ivi 
li sospese nella scorsa settimana. Gran 
de il numero dei forestieri accorsi, che 
portarono viva animazione. in paese. 

, n e vivamente applauditi i co- 
diretti dal maestro Cremaschi. 

"’l sio. Manfredo ha cantato con mol. 

to sentimento, riscuotendo fragorosi 
applausi la « Canzone diel Milite, Igno- 
to». La pesca di beneficenza fece otti 
mi affari. 2% 

VILLAORBA 

À Beneficenza, i 

AIlL’Agilo Infantile di Villorha per-|. 
vennero le .seguenti offerte: Banca Cat 
tolica di Udine, Succursale di Basilia- 
no .L: 50; Società Bovina di Villorba 

HG. 102. La Direzione riconoscente rin-| 
grazia. pe 

REANA DEL ROIALE 

Beneficenza. santa 

I giovani coscritti del paese volendo 
ringraziare il Rev.mo sig. Parroco del- 
la sua squisita e munifica bontà dimo- 
strata verso di essi nell’adunata ‘ultima 

ne del locale dis Infantile la somma 
di L, 50. 

«La Direzione pinatalio) vivamente. 
plaudendo a questa sama gioventù del 
paese, facendo ‘ad ‘ognuno di essi i ni 
‘gliori auguri a il COS della. ili 
“Zia. Bravi.-   

sto, se non altro per loro tornaconto, | 

sera, 

trovava sola in casa e si affrettò ad as- 

si può ricordare la corrispondenza del 

‘| Va sonare ed'è 

|rigendosi ‘a casa con ‘l’autovettura a 
‘causa un brutto sterzo cozzò con lal 
‘macchina. ‘contro la casa Bidinost..La: 

Il Prefetto, in seguito a queste di- 
missioni, con proprio decreto, ha no 
minato Commissario Prefettizio il baro 
ne rag. De Riso consigliere di prefet- 
tura. Al sig. Molinari, che ebbe a con 
durre con lodevole ‘energia l’azienda 
comunale per ben 10 mesi, faccianio i! 

nostri auguri per il suo avvenire, dia- 
mo nel. contempo il benvenuto al baro 
ne De Riso. AUsp: ‘cando che possa bene 
continuare la già iniziata opera risana- 
trice dell A antabiazione ». 

Il comunieato ‘è strrano.. Forse può 
avere un po? di luce chi conosce quel- 
l’altra corrispondenza del 15 aprile u. 
s. comparsa sullo stesso giornale in ero 
naca di Cornino, intitolato: « L'assalto 
alla Canonica ». «Riceviamo: Venerdì 

verso le 23 un camion carico di 
individui che cantavano « Giovinezza » 

attraversò | il paese sostando prima 
presso la casa del sacrestano sig. Costa 

Nicolò, poi di fronte alla canonica e 

quindi presso l’albergo alle ‘Alpi con- 
dotto dal sig. Masini Gio: Batta. La 
peggior, sorte toccò alla-casa canonica 
verso la quale gi scagliarono atterran- 
do ‘imposte e fracassando vetri. Desi- 
stettero dall’opera vandialica solo in 
seguito alle grida pietose della sorel- 
la del Vicario, Maestra Santina, che gi 

sicurare che Don Celestino era assente 
Difatti esso era a San Rocco chiamato 
colà. per ragioni di ministero ». 

Per chiarire ancora meglio la cosa 

10 febbraio pure 6. a. con la quale si 
dava relazione dello svolgmiento del 
processo intentato dal Molinari, di ew 

sopra, contro il Vicario e sacre stano dif 

Cornîino. 
A questo si può aggiungere quell? al- 

tra del 25 febbraio 1923 nella quale si 
descrive la somministrazione dell’olio 
di ricino al presidente del Circolo Gio- 

vanile Cattolico di Cornino. 
Comunque sia si può convenire che 

il Molinari abbia « portato a termine 
il compito a lui affidato » che fu, fin 
dali primo esordire della sua ‘carica, 
compendiato in queste parole: cE” ora 
che finiscano di comandare i preti e non 
sarò contento fin che non vedrò il Vi- 
cato di Cornino passare il Tagliamen 
to per non ritornare più!». ‘ 

Lio scopo è quasi raggiunto, con que. 
sta sola variante, che le parti si sono 
invertite. Alcuni vani ripetendo : «Vole: 

rimasto sonato». Ed al- 
«La Prefettura questa volta ha 

f 

toi: 
fatto una magnifica sterzata “normaliz i 

zatrice ». 

Al nuovo venuto i migliori auguri. 
CORDENONS 

Imoldaiite. automobilistico 

Domenica verso le 161 sig. Delfi, di 

sorella. del ‘sig. Delfi sbalzata «dalla 
macchina riportò lievi ferite giudicate) 

<P e in dieci giorni.   

stimoni all’atto civile l’on. Ciriani ed 

Al buon amieé Santin l'augurio che È 
possa partecipare alla gioia ambita di! 

associa agli auguri # 
in modo parti. Si 

FORGARIA' 

    

è nella sua dignità rijf 

    
      
  

      
      

Y': ININNBE 
| LUCE - NOBEA 

SI ere romri — [TTI 
‘di propria. o ile e nazionali 

(> Serafini. Udine. 
Via Andreuzzi al = LASA di Sn; ronele) 

fi Sa si guarito 
L'enissa 0 - Haltaduto si guarisce ‘con 
da Chra delle: polveri ANTIEPILETTICHE dell 
Chimico Parmacist a GIUSTI ce 

SARE. Rimedlo sovrano in tutie le malattioì 
nervoso, Convelsioni - [sterismo oce. 

si
i 

i E 

  
IEEE ATENEI ARE RI AN TE AE RA 

nn 
Pocenia Terr. Istituto ci Studi tu i LA 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi di Vien- 
na e in cliniche della Germania. 

Consultazioni di Chirurgia 
Vie Orinarie - Endoscopie + dell'uretra - della vescica,- 
dell'apparato digerente UDINE; Via Manin dalle 13- 
alle 17 - TRICESIMO : dalle 8 alle 12. 

REI      
  

  

  

inscr 
  

    
Gabinetti Dentistici 

Dott. Bernardi 
Medico Chirurgo Specialista 
Cividale: martedì - sabato 

UDINE - Via Mercafovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 

(gli altri giorni) 

LI 

  

Inviando Cartolina Vaglia di L. 15.5 
alla FARMACIA GHIMICA con 
LABORATORIO FARMACEUTICO 
in SAN VITO di SCHIO si ricore 
la cura per un mese, 

  

    

    
   

    
     

o < CASA OLO oa NE | 1885: È 

Hi PRODUZIONE PROPRIA ‘ DIECI MIL ioni Di     Ragni ordirazio ne ida L'eta da ll anni 
  N TIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA - LA Pit 

RICCA COLLEZIONE DI VITI  BARBATELLE 
PER UVE DA: TAVOLA E DA VINO INNE= | = XA: = 
STATE SU AMERICANE - 1 MIGLIORI IBRIDI 
PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE CURA SPECIALE 

# CATALOGHI GRATIS- SCRIVERE A - 
Ù PAOLO VIGNOLI caserta costALe 450 GENOVA 

XE X= 

CASA DI CURÀ 
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per malattie d’orecchio - naso « gol. == Mialgie e nevralgie reumatiche 
e j fi © re > mE 4 E NI ; n Dott. GUIDO PAR ENTI Dott. GIOVANNI FAION 

| EPECIALISTA Via Lovaria - ti DINE iS o I 
UDINE V ia Cussignanco, PS ATTIVE etc ELA» i a 

gd 9 É À 

a 1 

OI ne 

CONE UN DANNATO È 
I vostri piedi gonfi, lividi, indolowiti, sie é 

prontamenie ristorati con semplici bagni saltrati. 
Basta sci iogliere una. piccola. manciata di facilmente. senza coltello né rasoio. eli GO 

saltrati in una bacinella d’acqua calda ed | rendotto l'operazione sempre : pericolosa. 
immergere i piedi durante una die-ina dea mi- | Saltrati Rodell rimettono e mantengono! pe 
‘nuti in quest’aequa re- piedi in per fetto stati  — me 
sa medicinale.e legg r- in modo che le cal — t 
mente ossigenata, zature nuove 0 stre 300 
Quando i. piedi sono:ri vi sembreranno così € ur 
scaldati ed indoloriti mode come le più usa o 
dalla fatica o dala Questo ‘semplice. tra 
pressione delle calza- tamento .poco costo — . Ce 
turerun bagno così pre- vi renderà la felici 
parato fa sparire co- # di possedere-i piedi sf. 
«me per incanto ogni ‘| ni e-senza difetti. ell oa 
gonfiore a lividore, o-. nen vi faranno mai pil da 
gni sensazione di do- soffrire; /m caso cont 
lore e di. bruciore, Per ‘E Ù i ere dl 7/0 10 prezzo di acqui la aa azione SORIABDIE 1 Eee — 
te ed asettica, l:cqua . \: i : sara. rimbapsato 
calda saltrata apporta SARTRE Semplice Sdaagg 1 t- ‘hinoltre: un:ristoro im - SRODELL od lioni di pacchetti è pî 
mediato alla irritazio- : a * pacchetti di Saltra era 
ne, rosura ed ‘agli al- Rodeli sono stati ve i 01 
‘tri effetti sgralevoli duti c con ‘nesta fo a. 
della traspirazione. male garanzia, 63 i 
Una immersione pi vendita a: menta com 

ipro ungata. ammmorbidi- : tinuamente, ciò chel ve 
sce i-duroni più spessi i a miglior prova del fo 

xi calli e le alro ca ose Telorose, ad in loro efficac'a. Dunque se continuate a soffri “un 
tal punto che essi «possono ess pedi, è- proprio per vostra negligenza.. eh 

NOTA. — ‘Tutte le farmacie io i La Rodell? Rifiutate le contraffaziìoni che ill 
vi potessero « essere offerte: in gran parte non hanno nessun valore curativo. Esigetel | © Là; 

che vi siano dati i veri Saltrati. a 

= 
de cre III 

VCACHETS Pon gi ss ii sti 

ira i Pad 
ee 

bisi 
È fin 

È sal 
o Pig 

= più 

B--* £ i SSA TINI 
o DISINTOSSICANOL DARGAMISISO ENEL NORD. 

ML IZZANO LE FUNZIONI, SONO MIND 

EFIICASSINI 

    

      

   
    

     
               
       
       
          

      

  

      

           
             

                
   

    

   

  

     
   

  

         

         

i nell Siezza, VIGNA 0066 6 | 
| DI AISPNALL ONE, Aificle WjeH cv pas 
RMEDERLI NELLE PRINCIPALI FARIACIE” Pe 
CAL LABORATORIO ARNALD USCIO. bo 

tà i 4 
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NO nIEA SERIA, 

Nuova Lattecia Sociale O 
In seguito ad ùna conferenza del: 

         

   

   
   
   

    

   

  

     
     

   

  

   

   

     

  

   

I ie. Delendi Armando di Udine ed al! 

n, pretanio interessamento delle migliori! 

De one del luogo, sorse una società 

€, o una Latteria turnaria an- i 

Bi Bi; nostro paese. Qui, la produzio 

: esd&el latte è talmente elevata che si! 
io. ‘potrà giungere anche a venti quintali ! 
ip # dii latte al giorno, e la zona montana! 

da favorita Ls eccellenti ualità di fo- 
5 raggi, ci darà una qualità di lattieini 
Re imon seconda a nessun. altro paese.    Domenica scorsa i nostri agricolto- 

ti si sono riuniti va sentire nttovamen 
te la parola convincente e pratica del 
ig. Delendi su lo sviluppo e sul pro- 

sso delle latterie soiciali. nel “Friuli 

il meglio organizzato d’Italia a favore 
degli interessi dei ‘piccoli agricoltori. 

E’ stato nominat o Presidente il sig. 
* Michelizza Luigi; vice presidente il sig 

Pascoli Mattia, e il sie. Blasutto | 
Giuseppe, tutti giovani che dànno buon 
‘affidamento di saper bene guidare le 
Sorti di questa nuova e tanto provvi- 

‘denziale istituzione. 
La Latteria comincierà a funzionare 

lunedì p. v.; l'impianto fatto secon- 
do eli ultimi dettami della teeniea 
Itaséaria è stato fornito dall’ Le 

“Italiana delle scrematrici « Persoons) 
ile macchine che alla recente ‘Esposi- 

zione di Milano vinsero il Diploma 
d'Onore. ” Li 

        
      

  

          

  

          
   

         
    

      

      
SR BASILIANO,. 

«| Solenni cnoranze funebri 
In forma solemne, fu l’altro giorno 

accompagnato all ‘ultima dimora il ca- 
duto cap. mage. Virgilio Dieotto. Il 

corteo si formò davanti la chiesa di 

SE ove erano convenute tutte le 

| Qatorità, e le rappresentanze di tutte 

le associazioni patriottiche. 
WA) Cimitero dissero parole. elevate, 
ltieordardo 1’Es stinto il sindaco cav. 

Ruinis e il cav. Manganotti. 
°° Per Ja famiglia MIpigRRiO il sig. Lui- 

gi Vinag. 
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   FORNI DI SOTTO 
La morte di una benemerita maestra. 

    

   
   

  

Va, munita di tutti i conforti religiosi, 
la distinta maestra Maria Marioni. E- 
l'a nata il 20 febbraio 1846 e per oltre 

-40 anni fu insegnante nelle scuole e- 
. lementari di. questo Comune, incomin 

è Clando il suo tirocinio con lo dei 
annuo di L. 300. 
Amata e stimata da tutti per le sue 

élette doti di mente e di. cuore, si eb- 
be, all’annunzio della sua morte; il 

   

        

   
    

  

     

    
   

    

    
    

   

SS tà esemplare, fu d.- pronta a con 
| — Sorrere. con 1° opera sua ogni qualvolta 

SÌ trattasse di “dii il culto di 
{su Dio. e e il bene spirituale del suo paese. 

«_ Con la morte della maestra Marioni 
. Scompare una di quelle figure che non 

tanto facilmente si costituiscono, nè 
si possono dimenticare. 

f Ai suoì funerali parteciparono. tutte 
dii ‘le autorità e la scolaresca coi vessilli 

__ Abbrunati. AI Cimitero il maestro Sa- 
d la tessè con forbita parola l'elogio del 

Î ISS la defunta, destando Ja commozione 
generale; . —* 
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. bio addolorati le più sentite 
i condoglianze. 

S. PIETRO AL NATISONE 

i Conferenze agli Insegnanti 
Giovedì 8 corr. alle ore 10 ebbe ini- 

zio in questo capoluogo un corso di 
Conferenze religiose agl’ insegmanti di- 
pendenti, i quali avranno le istruzioni] 

Necessario per impartire l’insegnamen- 

    
    

    
   

     

   
    

   

   

o. 
ati 
Le & 
084. 
cono! 
» stat 
‘e ez 
stretli — ‘to della religione, cui la leege assegna 
OSL. Un posto importantissimo nei nuovi 
trai — P'Ogrammi conforme agl’intendimento 

Po \ 3 del Ministero. 
ci di 

corso è tenuto da Mons. Liva De- edi s 

. cano dell’Insigne Collegiata di Givi: td 
nai p dale. 

PRO i © MALISANA 
| © a scomparsa di un educatore 

è Va» seguirono 1 faneggli del com 
TG > pnestro Giovanni i Scolz che da 
E auni insegnava nelle seuole dii 

25. Giorgia di Nogaro dl Aa orto fonebbe - vennero È sai unebre inter 
ice mmritò, le scolaresche ed 

i TS tria di popolo, ‘commosso: 
i are solenni onoranze 
alla sabma dell? educatore, del cattolico 
fervente. 

Giovanni Scolz fu la vera. ui 
dell’edueatore e del cittadino, A venti 

VIa: partì volontario in Africa e si di- 
Stinse in varî combatti menti, &anto che 

«ad Adua fu promosso ‘ sottufficiale per 
Ò telo di cuerra. Ritornato in patria. 

i 7 1 dedicò all’inseonamento che compì | 
cino a l’ultimo giorno, ciatchè Finea- 

  

    

net 

È sato 

Bo Alici "dopo la lezione, colpito da. para- 

È. dit / a ed "= figlia le nostre 
le ì Pi SL e Condoglianze. 

  

| GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

[Dott D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 
ÉT OL MEZZO - Piazza XX Settembre 
    

ì a: KA iv] 
è 

| _ESonomicI. EN 

i Commerciali 

e PRRONE centottanta - quintale. | 
hiedere listino. Acecttasi rappresen 

  

    

    

(Rit.). La decorsa settimana mori-| 

rimpianto generale. Di una fede e pie-| 

Infortuni 

Il mezzadrto Tonni Natale di Luiei 

     RIVAROTTA DI DI toe] 

i 
(talent) 

  

GORIZIA 
Falco tenente 

d’anni 838, mentre stava mettendo fuo-iera vestito da ufficiale della M. V. S. 
2? 

; rl del solco l’aratro, per un movimento 
brusco ed. improvviso dei buoi, :restò | 
investito al piede destro dalla lama ' 
dell’aratro stesso, riportando una fe-! 

| rita lacero contusa. Fu prognosticata 
omaribile in giorni 15. 

BAGNARIA ARSA 

Grandi festeggiamenti . 

Domenica 11 m 1aggio, ricorrendo la 
sagra annuale si terranno grandi fe- 

steggiamenti, À 

Heco il programma: 
Ore 15.30: Corsa ciclistica di resi- 

stenza. sul. percorso: Bagnaria ‘Arsa, 
Fauglis, Castello, S. Giorgio di Noga- 
ro, Torre di Zuino, Bagnaria Arsa; 
chilometri -22. Primo arrivato: meda- 

g;glia d’oro del valore di L. 100 e diplo 
ma; SR medaglia vermell'orande; 
terzo medaglia d’argento; quarto e 
quinto medaglia di bronzo. 
-Ore 16: Corsa podistica : Partenza da 

Palmanova, piazza V. Emanuele, Seve- 
elino, Bagnaria Arsa; chilometri 4. 
Premi: 1.0 arrivato medaglia d’oro del 

valore -di 1.50; 2.0 medaglia vermeil; 
5.0 medaglia d’argento; 4.0 e. 5.0 me- 

»{ daglîa di bronzo. 

REANA DEL ROIALE 

Beneficènza 

La Succursale di Tricesimo della Ban 
ca Cattolica di Udine, ha fatto perve- 
nire alla Direzione di questo Asilo la 
cospicua somma di L. 50. La'd'rezione 
vivamente ringrazia. ca 

Al Santuario di Ribis 

‘Domenica 4 eorrente nell'apertura 
dei pellegrinaggi nel Santuario della 
B. V. del Carmelo a Ribis vi fu uno 
straordinario concorso di popolo. Vi 
parteciparono processionalmente le 
parrocchie di Qualso, Vergnacco, Pa» 
derno e la Vicaria indip. di Plasencis. 
Numerosissime furono iù S. Comunio 

ni. Il Rev,mo sig. Abate Custode del 
! Santuario tiene ancora il letto, ma va 
entamonte migliorando. Contafia l’in 
teressamento ed il pellegrinaggio de- 

i oli amici. 

  

  

N, e spacciandosi per tenente del F: 
scio di Monte Urabice, riusciva a truf-| 

fare varî individui tra cui il sindaco: 

del paese, «ber una somma di oltre 400 | 
give. 

Comparve davanti i giudici, i qui ali: 
‘accogliendo la tesi Acttssionalta dello ; 
‘avv. Masera, To mandarono assolto per: 

amnistia. i 

Niente bandiera rossa! 
Fra: sparsa. la notizia che il primoi 

magigio. a Ranziano era stata esposte 
la bandiera: rossa. Il cons. Vittorio Gra; 

ziani smentisce la rotizia fatta. circo- | 

lare, dice lui, da invidiosi e maligni È 
che vogliono svalutare la sua opera di, 
Commissario, 

Tragedia fra meridionali 
Martedì verso le ‘ore 8.30 l’ex uffi * 
a Olinto Bevilacqua di anni 37 

. Cltilico di Potenza, uecideva con un: 

sr di rivoltella certo Potenza Gio-; 
vanni fu Fortunato di anni 41, da Va 
elia. 

Le cause vanno ricercate alla g'elo- 

sia. Il Potenza conviveva da qualche! 

tempo con una slava, certa Pagan Or-; 
sola detta Teresina di : anni 28. da Ma- 
loberdo, disretto di Postumia. Il Be- 
vilaequa si invaghì di lei e tentò con, 
tenderla al ES con raggiri ed ar- 
‘meg. Fra i due avvenne un breve, 
scambio di concitate parole e seguì 

quat fulminea la tragedia. 
HR Bovilacqua, commesso il delitto, si 

rese die 
Gravissima caduta, 

Durante “un temporale, certo Anto- 
nio Jelochman di anni 24, ida Serilye 

| rincasava, allorchè giunto nei pressi 
di Aidussina, causa l’oscurità, cadde! 

Cooperativa di Protuzione e Lavoro! 
in una buea profon da otto metri. 

‘ Fu raccolto alla mattina in pietose 
condizioni e trasportato all’ Ospedale 

Fatebenéfratelb. 
Ferita da una bomba 

Certa Caterina Tinta di anni 35 da 
Gorizia, veniva ricoverata all’ospeda- 
le dei Fatebenefratelli per varie ferì 
te riporiate in seguito allo scoppio di 

una bomba «sipe». 
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  pena mis gere 

La condanna del clonw 
dei Circo Zavatta 

Riccardo Zavatta faceva parte del 
circo omonimo, ih qualità di clonw e 
nel giro chie la compagnia fece a Trie- 
ste si incontrò con certa. Margherita 
Sehultzbach la quale, assieme allà ma- 
dre fu scritturata nel circo. 

Il giovane si innamorò della ragaz 

za tanto che aveva‘deciso di sposarla. 

Ma. ben presto una furiosa gelosia, 

entrò nell’animo del giovane. 
Le scenate si susseguirono per va- 

rio tempo, finchè sboecarono ‘alla tra 
sedia. A Facile, dove la compagnia a- 
veva piantato le tende, pare che la te- 
‘desca fosse corteggiata da un giovane 
di Cordenons, ciò che diede motivo al- 
lo Zavatta di nuovi rimproveri. 

Verso le ore 20.30 del 7 maggio, po- 
co prima che ineominciasse lo spettaco 

Gi smettere ogni*relazione col-giovane 

Pacecusato, al momento dell’arresto 
che la donna. si fosse rivoltata con a- 
spre parole e che ad un certo punto 

avesse detto: « Va là. porco de talia- 

{not». 

Il giovane, accecato dalla gelosia, e- 

strasse la rivoltella e sparò. tai 

Si svolse il processo alla nostra As- 
siso /e lo Zavatta' fu condannato alla 
pena di anni 2, mesi 11, giorni 29 di 

Il delegato Magoialii allo Isso i Kijleno 
Chi non ricorda il famoso processo 

che si «volse alle nostre Assise il no- 
vembre scorso? 

era Hip assieme a certa Melania 

Zanier di avere in Udine e a Gemona 

naggio. 
Il Grablovitz. venne Sudato dal 

"Tribunale di Gemona a 10 anni di re- 

clusiona. 

per ealunn'a il funzionario. Maggiulli 

a cinque anni e mesi dieci di reclusio- 
ne. 

Ora la Corte di Cassazione ha an- 
Inullato la sentenza della Corte d’As sì; 
Ise di Udine contro’ il delegato. Mao- 

Torulli accogi liendo i motivi dei difenso 

ri prof. Gregoraeci Giuseppe, avv. Di 
Benedetto Francesco ei ‘on. Persico 

| Giovanni, e Su conforme requisitoria 

del Procuratore Generale comm. Fano 

i ha rinviata la causa per un nuovo esa. 

me alla Corte d’Assise di Milano. 

Scuola “6. da Udine,, 

nali ‘in occasione della chiusu- 
ra dell’anno scolastico ebbe luogo la 

cerimonia della. consegna, dei premi a-   
  

i fanti. Saponificio Villafranca d'Asti 
  

gli alumni che si sono distinti. durante 
il periodo di istruzione. x ì 

lo, lo Zavatta trovò l'amante nella ten- 
da, che serve da vestibolo ‘e la ‘pregò. 

di Cordenons. Pare, e questo lo disse 

Più tardi «i costituiva ai :carabinie- 
ri raccontando il fatto, come noi, per 

{sommi capi lo abbiamo riferito. 

carcere, alle spese a e rifu- 

| sione danni alla P. C. 

mi CAPA Rn dee SE irene TO 

Il ema ra della 0 coalossina Di Pran ero 
Domenica 18 corr. alle ore 10,50 ver- 

rà solennemente inaugurata, nel colle 
gio Uecellis una lapide in memoria del- 
la contessina Bianca di Prampero, mor 
ta infermiera di guerra per malattia 
incontrata nell’esercizio delle sue’ no- 
bili funzioni. 

Arresto 

È: RR. ‘C. trassero in arresto certo 

Marvin ii anni di ignoti di anni 46 
da Trieste sotto la accusa di tentato 
furto in danno . delle Ferrovie dello 

Stato. 

Ricreatorio Festivo Udinese! 

Domenica 4 maggio al simpatico ri- 
trovo del Ricreatorio Festivo, veniva 
cato a richiesta generale, e davanti ad|5 
un scelto pubblico, il poderoso dram- 
ma in 3 atti «Il Gondoliere della mor 
te» scene veneziane del secolo XIV, 
‘sotto il terribile Consiglio dei Dieci. 

Il lavoro molto ben eseguito, riscosse 
molti e ben meritati applausi da par- 
te del pubblico. Di ciò va data innanzi 
tutto una sincera lode agli infaticabili 
P. Cesare Benaglia direttore, e a Don 
‘Giulio Valentinelli per la loro opera ‘in 
pro del Riereatoric; ed una anche ai 
bravi giovani che con disinteressato a- 

[more e superando difficoltà non lievi 
sanno tener alto il buon nome del. loro 

teatr. 

Biglietto falso da mille lire 
E’ stato sequestrato al signor Valen 

tino Feruglio. un biglietto falso da: 
mille lire portante la serie F.AN. 14- 
3201. Il Feruglio tradotto in Questura 
diede indicazione da chi lo aveva, a sua 

0 ricevuto. 

- Lieto simposio 

I giovani ‘del Circolo Cattolico «S.   
II delegato di P. Ss. sio. Mao: giulli. 

La nostra Corte d’ dgeo ‘idainà 
i x . ef è ì di, 

deltà e ‘disciplina il loro. dovere verso {Hi 

  

Giorgio » si riunirono domenica ed of- 

fersero - un vermouth d’ onore ‘al’ soci È ; 

che parti iranno in questi giorni per il 
servizio ‘militare. Allegria sincera e 

con denuncia al Tribunale di Guerra!buona e non mancarono i brindisi. Par; 

incolpato Raimondo Grablovitz di spio lò il mutilato di guerra ten. Polidoro 

ricordando ai partenti i doveri verso ;# 
Dio e verso la Patria. Li esortò ad es- 
sere buoni soldati augurando che, ritor 
mando alle loro famiglie possano con 
orgoglio dire di aver compiuto, con fe- 

la Patria. 
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NOTE AGRICOLE 

La:coltivazione delle Patatelli 
(Continuazione) 

due o tre zappature (o sarchiature) ed 

‘una -o due rincalzature. La prima zap* 
| patura si ‘pratica appena i germogli s0 
Ino cià spuntati dà terra e filano, la. 
‘seconda quando i fusti sono alti 90- 29 
‘em., sia con la zappa a mano che con; 
le ‘macchine sarchiatriei. . La. terza si i8 

   

  

ile 

  
   

ni 

Lavori colturali. — Consistono ‘ini 

se sÌ fa per tempo; poco prima. o do 
| po la seconda zappatura, facendo at- 

Î ( A è À da Cui ZA neo da Sturie, gi | [enzione di nor troncare le 

per ettaro, Sparso attorno alla pianta, 

iquando non è bagnata. Subito dopo si 
pratica la prima rine: lzatura che co- 
pre il coneime. La soppressione dei fio! 

ri pare aumenti il prodotto dei tuberi 
ima ancora non si conoscono dati defini 

tivi. 

Raccolta. —- Si compie Quando la 

ria da 150 a 300 q.li, ma può ragg' un- 
gere anche i 400. nei terreni e elimi 

i migliori. 

Lie patate ehe hanno” lenticelle sulla 

buccia indicano. generalmente svilup- 
po normale ed in ambiente sano ; quel 

ile. a buccia, liscia sono preferite di a 

i ‘buecia sugherosa. 
Malattie. —- Sono molte, date da in- 

‘setti e funghi. Fra i primi si può cita- 

ire il maggiolino, che rode i tuberi se 
| minati, il grillotalpa che fa altrettan | 
‘to, . sopratutto nei terreni ricchi 
dii sostanza organica; le arvicole o to- 
ni campestri, che si cibano dei tuberi: 
“ra i funghi, è grave la malattia data 
dalla peronospera, che attacca le Foglie, 
la canerena umida, che putrefà i tube- 
ri, nelle annate proppo piovose; la can 
crena secca, che secca ed indurisce la 

parte interna, ecc. 

“L'’UNIONE,,, 
Savorgnano del Torre (Udine, 

ds PO 
cime 

(Bilancio al 31 Dicembre 1923 

ATTIVO: Denaro contante in cassa 
1571.49; materiali. in magazzino | 

L. 1075.50; mobili L. 499,30; crediti 
per lavori eseguiti L. 153.073,37; cre- 

diti varî L. 24.089,51. 

Totalo dell’Attivo L. 180.309.17. 
Patrimonio Sociale L. 19.300; Capi- 

tale. azionario, fundo di ri sat lire 
Dt je. 

PASSIVO: Debito vers: forn.tori 
lu: 6552.95; debiti v.:rs) Panche lite 
1}0.092.89; debiti dira a». 12.41 Jo. 

Totale del passivo L. 180.196.95. 
Utile netto dell’esercizio Lila 480 

Totale di Bilancio L. 180.309.17. 

Profitti: Somme fatturate a clienti 

L.: 54.938. 52; a) materiali L. 27.966.506; 

b) salari ai soci L. 10.419,60; e) assi-! Debitori diversi 
curazioni sociali. L. 895; d) ‘trasporti 

L. 950; e) spese di produzione diverse 

Li. 8115.05; interessi ‘attivi L. 448.00; 
abuoni L. 40/60; proventi varî 710.54. 
totale dei profitti L. 12.786.95; totale 

di bilancio L. 12.786,95. 

Spese: Interessi pas ssivi L. 7718.48; 
pigione L. 360; illuminazione e riscal-| 
‘damento L. 18.50; cancelleria L. 670.90 

viaggi e tr alora I.. 950.10; varie lire 

21; stipendi e grati ificazioni Li 1934.45 
imposte e tasseiL. 283.60; deprezza- 
menti e smarrimenti rt Li. 215.40; 

sivi. i. 2.80. Totale delle 

  

abuoni pas 
spese 1.126 
serozio L. 112.22. Totale ri bilancio 

L. 1248695. 
Approvato dall’Assemblea generale 

del 17 febbraio 1924. 

  

Si dichiara che il presente bilancio 
è conforme alla verità. 

Il Consiglio d’Amministrazione: f.ti 
G. Castenetto, G. Cussigh, Ante- 
res Olivo, Elloretti R. Martino, 

palchi, 

I Sindaci; f.ti Eeflunsi Giov. Maria, 

Martinis Carlo, Nimis Emilio. 

Depositato alla Camcelleria del Tri- 
‘bunale di Udine il 26 febbraio 1924 e 
iscritto al N. 5099 del Registro traseri- 

\zioni: al N. 583 del Registro Società 
| Vol. 41° doc. sub. N. 182. 

Il Cancelliere: G. Bertuzzi. 

  

    

‘praticherà per d'ulteriore:pulizia e:magi ì 
‘giore freschezza del ‘terreno, al mo- 
‘mento ‘che ‘vecorre. La ‘prima rincalza-          

    
        

  

Mercati di Udike. 
CEREALI — Frumento L. 

noturceo a da 93 a 98; dr bianco 
; cinquantino da 8 

Salò 85 se ‘quintale. 
TARE da ARDERE — Faggio da 

. 14 ; misto «da 12 a 12.50; s 
he da 13 a 14; castagno da 10 a 10.50 

° der spaccata da 
ada 40 a 48 al 

radici, con- 
serva la freschezza alla pianta, favo 
irisc@ lo sviluppo diella varietà, si pra- 
i ticherà la seconda rnealzatura. Se ab 
i bisognasse la concimazione azotata in 
i copertura, sii. può usare il. nitrato di 

[soda (in due volte) 0 calciocianamide, 

i nella quantità da un quintale a due fascine da 11 a 13; 
19 a DI £ EE di leen 

— Fieno dell’Alta di 
29; II qualità da 

»:24 a 26; della Bassa I (qualità da 25 a 
20‘a 23; va spagna 

a 27 ; strame 

qualità da L.   
26; II qualità da £ 
da 28 a 33; pagella da 265 

      scuro da 19 a 24 al quintale. i 

FRUTTA e VERDURE — Mele da 
Li 150 a.25); noci da 300 a 350; noe- 
ciuole da 350 a 400; fichi secchi da 150. 
a 200; aranci da 80 a 180; susini 400; 
asparagi da 350 a 450; patate da 48 a 
60; fagiuoli da 240 a 450; cipolla da > 
70 a 80; spinacci da 50 a 70; radicchio ‘ 
nuovo da 40 a 60; piselli da 150 a 200 
al quintale; carciofi da cent. 20 a 40 
l’uno; limoni da cent. 5 a 7 l’uno. 
BESTIAME — Buoi a peso vivo L. 

930; a. peso morto 1060; vacché a peso 
morto massimo 1000, minimo 9809; vi- 
tellini a peso vivo 650, a peso morto 
7150; ovini.a peso morto 650; suini a 
peso vivo 710; a peso morto 800. 

  

  

parte aerea appassisce, a tempo asciut- 
to, Con VA o con aratro, 0 a 

mano. Il tubero, tagliato a metà, è per- 
| fettamente maturo quando presenta e 

guale consistenza dalla periferia al cen 
da | (tro. Il prodotto medio, per ettaro, va- 

& & STANZE DA LETTO - PRAN 

dB Telefone MOBILIFICIO See 

  

Palazzo Comunale «= UDINE - ERI Umberto I. 

Fabbrica Esposizione - Deposito Mobili 
Propria Fabbricazione tutta massiccia 

TAPPEZZERIE 
PREZZI 

Mostra Biennale 

SUPPELLETTILI - ARREDI 

DI FABRRICZ 

litérbazionale delie Anti 
Decorative - MONZA 19230 

GRAN DIPLOMA D'ONORE 
& & SALOTTINI 

€ 
TA

PP
ET

I 
- M

OB
IL

IN
I 

IS
OL

AT
I 

ec
c.

 

INGRESSI 

20 - SOGGIORNO STUDI & d 

@
 

VE
ND

E 
- 
OG

GE
TT

I 
OR

NA
ME

NT
AL

I 
di

 

CUCINE. - GUARDAROBA & ® @ 

  

  

Banca Cattolica di Udine 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 8, 00Ò, 000. — interamente versato 

Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52 e 4-16 
STABILIMENTI SOCIALI: Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada - Cividale 

2 Deo: 5 SRI - Gorrogli ans - Fagagna - Gemona - Latisana - Magnano in Riviera-- Maiano 
- RES: - Mortegliano “-  Nimis - Osoppo - Palmanova - 

Rivignano - Rodda - Pulfero - S. Daniele 
- S. Giorgio di Nogaro ù Ss sea degli Slavi 7 "Pietg al Natisone - Savogna - Sedegliano 
- adi - Vigna - Tolmezzo - Tigane 

  

Situazione al 30 Aprile f924 
  

ATTIVITÀ 

1 (PRgsa o 

1 1.207.236 74 
e; + ,492.02 

°| Fondi per Credito agr. » 1,900,000.— 

Effetti all’ incasso 

Conti corr. e a 

Titoli e Valori —. 

Beni impicbili (Sede e 

Cassette di sicurezza 

Banche corrispondenti 

x 

23 966,8 de 335.09 

Depositi a cauz. e cust. — 

Totale Attività L. 119, 100, ,39 9.32 
        

L’Amministratore delegato 

Cav. ARTURO MIANI. 

PASSIVITÀ 
Depositi a risp. e C. corr, L. 53,228,909.90 
Depositi in Titoli » 5,851,700.—. 
Banche corrispondenti » 11,979,169.64* 
Assegni in circolazione » 718,989.80 
Succursali e Agenzie, »23,813,717.64 

Creditori diversi » 1,399,712.06 
Depositi a cauz. e cust. » 16,295,366.65 

Totale Passività L.115,187,565.69 
Patrimonio Sociale | 

Capitale  L.3;000,000.— , (19 
Riserve --». #1/016.99 Seta 

Rendite da liquidarsi —’500,016.64 
; L. 119,100,399.32 

° II Presidente Il Sindaco 

7. FRANCESCO MARTINUZZI Rag. GioRGIO BERNARDIS | 
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Cl Mmées 
  

PIERI — Sestu stàt jersere in Glesie 
al Mlorètt del més di Mài? 
o il cudìg ti strissinavial 

.. sul marciàt a bevi un tài? 

PREROTE Ce mi erodistu, perbacco, 
un birbànt, un framassòn, 
cence un spell di religiòn?. 
L’è ben vér che tantis voltis, 
cuanche tirin a zimènt, — 
tim jù cualchi bièll mocul... 
mi pentìs po dal moméènt. 
Dutt par colpe de me femine 
‘ehe jè saldo che tentone È 
cun chei frutz, cùn so madone. 

PIERI - Ah che il diambar ti strissini! 
e tu forsi par fa miòr 
tii ti sbrochis, tocc di un mostro, 
colpe jè cuintri il Signòr? 
Ah ce mal che tu resonis!... 
e, sebèn che tu blestemis, 
no tn as pore, no tu tremis 
che dal Cîl ti plombi un fulmin 
in t’'un bott a inceneriti, 
o la tiare si spalanehi 
sott i pîs par inglutiti? 
Se tu colis, eiar copari, 
in tes zatis di Plutòon 
lui ti cruste in t’un bocòn. 
Viars chel Dio che nus creave 
par un at de so bontàt, + 
e creàts nus liberave, 
dal demoni e. dal peciàt, 
e a'fa part de la so Glesie, 
Pari bon, nus ha clamàts, 
par ce cont mostrasi ingràts? 
Dutt il eîl, la tiare dute, 
il soreli, lune, stelis, 
monts e màrs e fin lis belvis 
bièll erustànt lis lor maseelis, 
flors e plantis, név e glazze 
alzin dutis al gran Dio 
in ta mute lor favele 
la lor laude la plui biele. 

— «Jè une*gare, une armonìé: 
l’omp besol a l’è che al stone 
blestemànt piés d’un demoni 
il Sienòr e la Madone. 
Ah mostruose ingratitudine! 
il bon Dio inviàrs di lui 
ce podevial fa di plui? 
Se i dà dutt ce che al covente 
la magnocule e il vestît, 
e se cence la so grezie 
no l’è in càs di movi un pîd? 
no l’è Idio che al comande 
su la vite e su la muart: 
no tu ses imò inacuart? 
.Cemùt duncie vè il coragio 
di drezzà superbo il ciàf 

e pretindi cuintri Dio 
di fa il bulo, di fa il bràv? 
Se un viarùti passànt pa strade 
cuintri nò si ribelàss 
baste nome slungià il pass; 
è il viarùt al torne subit 
fracassàt sot il talpìn 
tal so nuie come prin. 
Nò, in confrònt di chel eran Dio 

che: partòn a l’è di dutt 
come in Cîl e icussì in tiare, 

- 6 sin mancul di un viarùtt, 
e se lui al fàs vendete 

i provocàt da tane’ peciàts 
: dal momènt sin fulminàts. 

. CHBCO — E si puedial fa di mancul? 
o capìss che tu as resòn 
a l’è un vizi brutt, orribil, 
e culì no jè questiòn. 
No soi migo no un eretic!... 
tu mi cialis cun t’un cei! 
ancle jò, copari, 0 prò!. 

PIERI - Sichè quindi impià un mocul 

par vantasi bon fedél,, 
tant al diàul che a San Michél? 

Misturà eu lis preeris 
ogni sorte di eresie 
e pretinti di fa paze... 
ma cialait po e ce genie! 

Piés cun piés cuanche si trate 

jò no sai po cun ce muse, 
di puartà indenànt la scuse. 
E qual util si rigiavial, 
su rispuindimi, copari, 

cun che bocie triste, infame 
a resià cuintri chel Pari 
tant bonefic, che, se al cesse 

di slungià sun nò la man 

plombarèssin jù daurmàn? 

Il ladròn che al grate e al robe 

al fas mal, ma l’ha il vantazz 

di podè cun pocie strùssie 
fa il mistîr del Michelàzz. 
AI fas mal, no ocor discori, 

ill semplon che al bév che al scole 

ma al contente la so gole. 

Cussì l’omp che fi Dias di vivi 
‘come -vivin i purcìts, 
di rimà simpri tal fango 

rinunziànt ai sie dirìts 

‘di creature rasonevul, 

al fas mal, al si lambiche 
la salùt, ma si spitiche. 

L’omp inveze chie al blesteme i 

al blesteme cence pro”, 

a l’è un stupid, un macaco, 
che magari cussì no 
cul sfidà l'eterno Iddio 
al larà prime da l’ore 

‘a ramengo e in malore. 

CHECO - Jè che porche di abitudine! 
| soi convìnt che sì fas mal!... 

< PIERI - Ma tu devis sladrisale 
e se no sarà fatàl, 
Sì, ricuarditi copari, 

‘.‘ Îla to lenghe serpentine 
.-formarà la «to. rovine. 
L’omp scussànt cles blestemonis 
cuistial, forsi, stimie;, onòr? 
cun chei corpos, cun chei sanigios 

. lis sòs rqbis vano miòr? 
Ano forsi plui paure 

  

POESIE DI ZANETO 

  < la so femine e issiei frutz <— 

      

di [VET 
  

e staressino do cuzz?. 
Ah no no, lui al porcone 
chell vigliace, cence costràti 
se non chell di sbrocazassi 
cuintri Dio e cuintri-dutt. 
Su la val di Giosafate, 
giàr copari, o viodarìn 
se al varà dutt chell morbìn. 
Blestemà chel Pari amabil 
unie nestri grand confuàrt 
e cumò che o sin in vite 
e nel pont de nestre muàrt.! 

CHECO -— Soi comott, no sai ce diti, 
la to magiche bardele 
fas tremà la busîgnele. 
Se no foss la femenate 
«che maligne che taroche 
cuanche stracs si torne a ciase 
specialmentri se jè cioche. 

Se no foss tante miserie 
che nus alze su da pès 
e che cress di més in més. 
Se no ves tanta marmàe 
che no vul mai dà padin 
e i paròns che cul plui cressi ‘ 
tirin Ll’aghe al lor molìn. 

Se no fossin tantis tassis 
che no Jassin rispirà 
cessarèss di, blestemà. i 

PIERI - Brao copari! e tu continue, 
tu varàs ce suspirà 
in chest mond e in chell di Jà. 
No saressial miòr inveze 
di tacà ducuànt l’impegno 
par stirpà chell vizi orribil 
e par meti il ciàf a segno? 

CHECO - O farai dutt il pussibil 
e sperin che cualchi Sant 
al mi judi a fa la vuere 
cuintri un vizi tant birbànt. 

PIERI — Ogni sere anìn, copari, 
al Florètt del mes dì Mai, 
certamentri jò no sai 

‘ se ti plàs che funzionute, 
ma par mè jè tant devote 
che o ven fùr di là cu l’anime 

plui pazifiche e comote. 
Ah denànt a di che statue 
ogni afàr si dismentee 
la si polse, là si pree! 
Chell altar furnît di rosis 
e dutt plen di ciandelîrs, 

chei biei ciants, la prediciute 
e traspuartin i pinsîrs. 

‘su, su in alt denant al trono 
di che Mari grande e pie... 
Oh dulcissime Marie! 

CHECO — Viienarai, o bai gran bisugne 
de .la grazie de l’aiùt 
di che Mari, par mendami 
par furnimi di virtàt. 
Daimi. daimi une cialade 
eun chell voli plen di amòr 
o gran Mari del Sienòr. 

PAR 

    

L'uomo che vide” Ja sua tnt 
A proposito di elezioni in Francia, il 

signor. Foglietti non potrà votare. Il 
sig. Foglietti è morto, perchè lo ha po-|l 
tuto constatare egli stesso. 

Llex soldato Foglietti, trasportato 
dialla pietà fraterna, si recò giorni or 
sono a visitare un cimitero di soldati 
morti in guerra, e camminando devota- 
mente fra le tombe allineate vide, ad| 
un certo punto, la sua tomba. 

Soldato Foglietti, figlio di Tizio e 
Sempronia, anni tanti, classe tale, reg- 
gimento, battaglione, compagnia e ' nu 
mero 

possibile alcun eguiveo: era proprio 
lui, Foglietti, che era morto e sotterra- 
to e poteva constatarlo egli stesso. 

Il povero Foglietti, francese dal no- 
me italiano, si recò immediatamente 
presso le autorità dello stato civile e 
militare. Io sono vivo. Vivo? Ella vuole 
scherzare; ella è morto e suerte il 
giorno tale dell’anno tale. 

Ma ereda che io son vivo, è uno sba- 
glio... Sbaglio? i registri; caro lei, par 
lano ehiaro. Bisogna che ella si rasse- 
gni ad essere morto. S’abbia le mie sin- 
cere condoglianze per l’immatura, ma 
‘gloriosa morte. 

Foglietti è vivo, ma è morto. Non e- 
siste: non può prender moglie, non 
può avere un figlio, non può neppure 
morire un’altra volta, perchè allo sta- 
to civile direbbero: ma questo signore 

esagera, è già morto un'altra volta. 
Questo affare dei morti vivi diventa 

frequentissimo e i casî si moltiplicano. 

Per fcrtuna, dice un giornalista pa- 
rigno, il milite tenoto è sconosciuto, al 

{trimenti un bel giorno si scoprirebbe 
che monta la guardia alla sua tomba... 

“n YO > bi-— 

Come conoscere il vostro caso 
Vi‘duole la schiena? Vi sentite ab- 

battuto, uggiioso e stanco anche dopo 
il sonno? Avete mal di testa, sensa— 
zioni di vertigini e dolori reumatici? 
L’urìna è scolorita? Questi. sintomi 
sono causati dai reni indeboliti ed è 
necessario un pronto soccorso. Com- 
plete: informazioni accompagnano ogni 
scatola di Pillole Foster per i Reni. 
Questa speciale ‘medicina renale vi 
farà samo e vi manterrà così. Ovun- 

que lire 4.95, sei scatole L. 27.70, più 
tassa di bollo. Per posta ‘aggiungere 
0.50. Dep. Generale: C. e 10; 
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NI EL CA MI PO 
SOCIALE - MORALE - RELIGIOSO 

DELL'AZIONE CATTOLICA 
In Piove di Sacco (Padova) la So- 

timanalmente cinquana copie dei gior- 
nali: La Difesa del Popolo, il Popolo 
Veneto, Pro Famiglia, La Difesa; oltre 
a ciò molte copie di Idea Giovanile, e 
di Nostra Via; poi moltissimi foglietti 
d’occasione, specialmente per la lot= 
ta contro la bestemmia, e molti in fa!t 
vore delle Missioni Cattoliche. Ci pare 
che questi esempi debbono dire a tut- 
ti «dove si cuole si può, e si trovano i 
Mezzi )». 

Lie Società pro Buona Stampa, di 
già numerose in Diocesi di Milano, van 
ro ognor più sorgendo nelle Parroce- 
chie d’Italia. 

Quando faremo, alrettanto a Udine 
ed in Friuli? . 

In v erona s abs: nei giorni 22, 23 e 
24 aprile un Congresso di Studenti e 
Studentesse Universitarie Cattoliche 
dell’Alta Italia: intervennero circa 400 
con serenità, santo entusiasmo, » con 
‘ranchezza di prineipii ‘religiosi, ‘svol 
sero molte discussioni di problemi cul 
turali. Presenz'ò alle loro sedute an- 
che l’Ece. Vescovo ‘di Verona. 

SS ad ; 

A Roma ebbe luogo l’adunanza degli 
Assistenti Ecclesiastici Generali delle 
Organizzazioni Cattoliche, per tratta- 
re specialmente in merito alle relazio 

ni tra l’azione cattolica ed il Clero in 
base agli ordinamenti e documenti re- 
lativi emanati dal Sommo Pontefice. 

Il Presidente Generale della Federa- 
zione Giovanile Cattolica Italiana, avv. 
Camillo Corsanego, ha inviata una dir- 
colare a tutti i Circoli Cattolici Giova- 
nili d’Ital'a, animandoli a compiere at 
to di fraterna solidarietà venendo in 
soccorso. dei Circoli Cattolici dei loro. 
compagni, che “la violenza antieristiana 
dei giorni passati, tentò abbattere, di- 
struggere. = I 

Il Comitato Missionario della Socie- 
tà della Giov. Catt. Italiana con una 
e'rcolare ai Presidenti dei Consigli Re 
gionali e Diocesani ha fatto obbligo a 
tutti i Circoli Cattolici di tenere espo- 
sto nelle proprie sedi il « Salvadanajo » 
a favore della Propagazione della Fede 
rimettendo le eventuali offerte ai Di- 
rettori Diocesani idell’Opera. Viene lo 
l'o raccomandata anche la raccolta di 
francobolli usati, di monete vecchie, e 
di cartoline illustrate di speciale valore 
artistico o riproducenti panorami. di 
paesi poco conosciuti. Sarà data poi 

quieti Circoli 
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cietà Buona Stampa, distribuisce set |$ 

verso la $. 

1924 avranno lseritti il 50 per cento 
dei loro soci alla Propaganda della Fe 
de; medaglia d’argento, se il 75 per 
cento» medaglia dorata e diploma a 
quelli che avranno iscritta quasi la to- 
talità dei soci; 

sare per la Propaganda Fide L. 2.60 
all'anno. 

CA Napoli dal 4 all’11 maggio ci sarà 
un convegno di Universitari per studi 
Tomistici, data la ricorrenza del setti- 
mo centenario di S. Tomaso d’Aquino 
e 2° feste centenarie di quella. a 

presentata al Papa 

Il Papa ha ricevute 

giornalisti Belgi che sogliono ogni an- 
no offrire. la cosidetta strenna, che 
consiste in una sommi che la stampa 
s’interessa di raccogliere durante l’an- 
no negli ambienti cattolici. 

Il gionalista sie. Maillet ha letto un 
indirizzo nel quale, ricordando ‘il 25 
anniversario ‘della strenna, esprimeva 
il sentimento di devozione del Belgio 

Sede. Téerminando ha con- 
segnato nelle mani del Papa dla stren 
na consistente quest’anno in 190 mila 
franchi. _.. 

Il Papa ha risposto, stiate la 
sua soddisfazione e lla sua gratitudine 
per i giornalisti belgi e l'intera loro 
nazione, 

| Sgntaio del Fascio di est 
rimpatriato a Monza dalla P., S. 

Sabato alle ore 22, l’autorità di P. 
$., in seguito ad un ordine qui giunto 
direttamente dal Ministero dell’Inter- 
no, consegnava ail segretario politico 
dell fascio di Sestri Ponente, Ottavio 
Marinoni, il foglio di via obbligatorio 
per raegiungere Monza, sua città na- 
tiva, entro le ventiquattro ore. 

La notizia, sparsasi rapidamente, ha 
provocato un certo fermento nelle file 
fasciste, specialmente perchè il Marino 
ni fu uno di coloro che furono alla 
testa del movimento fascista locale. 

La mattina per tempo venne esposta 
la fiamma nera e moltisquadristi hanno 
invaso le vie della città decisi a pro- 
testare contro il provvedimento. 

Carro Liva responsabile 
Arti GraricHs Moor. Frimrane Mpra 

30.3 «fp tm = 
Cura dell Eczema 

Non si deve pensare che all’eczema 
nori si possa recare sollievo. l’Unguen- 
to Foster impediscè che l’eczema si pro- 
paghi e immediatamente ne arresta l’1r- 
iagulo — Ovunque L. 4.95 più tas- 
sa di bollo. Per posta aggiungere 0.50 

    medaglia di bronzo per la bandiera a! 
che per il 81 dicembre    

Se volete risparmiare, a avere generi solidi. 

ed eleganti, ce direttamente 

che fabbrica a Udine 

  

IDGROSSO E DETTAGLIO 

ESPOSIZIONE. PERMANENTE = 
: VIA AQUILEIA 19° - 

‘Succursale : Via Giovanni d'Udine N. 1 (Angolo Via Gemona) 

  

Rappresentanza csclusiva con x iti per Città è Provincia 

EL R. Sandri di Mantova - letti ferro con rete doppia 

LIRE 1509 

1 DIV RICH E CONMET MAGAZZINI PER QUALUNQUE AMMDBLIANENTO 

Tappezzerie. = Stabilimento. meccanico per la produ» 

Fabbrica Ottomane riducibili a letto a L. 180 in- più. 
- Accurata lavorazione di fusti per Ottomane di ogni. 

Sedie, Canapè, Poltrone - Si eseguiscono 

LADPELZENO, cai 

rezzi di vera sorpresa 5: 

Dep. Generale, C. Giongo, to 2. 

Milano (8). 

  

    

  

Fonte,      
      

UMBERTO 

  

     
UDINE 

     

    

    Stabilimento 

     

    

     
= ‘ Arredamenti completi e 

  

     massicci, e compensati, -. 

  

    
        

  

stile sia in mobili che ino 
    

  

  

ogni socio dovrebbe veri 

ma sirena dei giornalisti” helgii 

    

ferione Macchi nodel Issociaione Arai ian 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli . 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: M. 6 (sche 
letro acciaio) L. 600 N. 7 scheletro acciaio) L. 675 — N. lf 
(scheletro acciaio) L. 750 N. ‘10 (scheletro acciaio) L. “tESÙ 3 

Centinaia di esem- 
|plari sono ininterrot- 
tamente forniti. 
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— A chi ti rivolgi pet fic 
gli acquisti delle Macchi ; 
ne che ti oecorrouo pel in 
la lavorazione dei campi. 

| per il taglio dei fieni, pel 
la Latteria, per la Cantini 
ecc. ece. i 

— Alla Sezione Macchf nc 
ne della Associazione È J6 
graria..Friulana in Udin 
Palazzo dell’Agraria Pontt ul 

  
GC 

  

  

    

Poscolle, Se 
— E per i pozzi di ricambio? E ‘et 
— Sempre DIE Agraria Friulana. = 
— E per le riparazioni ? St 

Sempre all’Associazione Agraria Friulana, | 
Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. ? 3; 
Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria PAIR 

i Udine Ponte Poscolle. 
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